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Traforo Gran Sasso: Sdp, «Allarme infondato, gallerie solo vecchie»

 PESCARA - "Un allarme infondato e grave. Le gallerie A25 e A25 non hanno problemi sulla tenuta
statica. Sono solo vecchie e, come tutte le gallerie italiane, devono essere adeguate alle nuove norme
europee approvate dopo la loro costruzione. Un lavoro ciclopico rispetto al quale lo stesso governo italiano
si appresta a chiedere alla Commissione Europea uno spostamento del termine del 1 maggio 2019, entro il
quale dovevano essere adeguate tutte le gallerie italiane alla relativa Direttiva Comunitaria".

 Questa la risposta di Strada dei Parchi, concessionaria della A24-A25, in merito a quanto emerso sulla
relazione che la stessa concessionaria ha depositato nel 2016 alla XIII Commissione del Senato.

 "E' dal 2013 che la concessionaria SDP ha predisposto il piano di adeguamento delle gallerie alle nuove
norme. Un piano dettagliato che aveva l'obiettivo di arrivare entro aprile 2019 ad aver ammodernato dal
punto di vista infrastruttura e degli impianti tutto il sistema dei tunnel di A24 e A25. Come è noto, il piano
finanziario (PEF) che prevede anche questi interventi non è stato approvato dalla proprietà, il Governo. E
prevede nello specifico investimenti per 440 milioni per la struttura delle gallerie e 220 milioni per gli
impianti. La mancata approvazione del PEF blocca questi interventi. Nel 2016 abbiamo accettato le
indicazioni del ministero per la scelta di adeguamento sismico dell'A24 e A25 sull'attuale tracciato,
rinnovando la richiesta di adeguare le gallerie alle nuove norme sugli impianti. Da allora passano i
governi".

 "Si fanno proclami e si lanciano allarmi, francamente esagerati nei modi, ma le autorizzazioni per poter
operare non ci sono ancora. La concessionaria rigetta la lettura allarmistica ai limiti del consentito che
viene fatta da alcuni organi di stampa. Prendiamo atto che senza allarmi il Forum H2o non riesce ad
esistere. E che intorno a A24 A25 è in atto una vera e propria campagna diffamatoria con finalità che
francamente non riusciamo a capire. Campagna che continua ad agitare situazioni di emergenza che non
esistono. In questo senso si inserisce l'incomprensibile e orchestrato ripescaggio di parte di una memoria
consegnata ben tre anni fa alla Commissione Ambiente del Senato, facente parte di un più ampia
informativa resa alla stessa Commissione sullo stato di A24 e A25", conclude Sdp.
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